Introduzione al modulo 2
(a cura di Eliana Montebello)
La digressione che ho voluto fare sul ‘tea’ ha avuto origine dal titolo del libro e dall’idea che molto spesso non consideriamo quanto il fruscio delle piccole cose possa diventare vento  poi tempesta poi uragano e possa in tal modo sconvolgere il mondo. 
Troppo spesso diamo per scontate molte cose e non ci soffermiamo a chiederci il perché di esse o quale sia stata la loro origine. Dato che in ‘Three Cups of Tea’, tale sostanza viene nominata tante volte e ci offre la possibilità di conoscere il ‘cerimoniale’ del tè nella cultura balti, ho pensato che potesse essere interessante saperne un po’ di più. 

Il thè è stato l’artefice della crescita economica  di grandi potenze quali la Gran Bretagna e spesso proprio davanti ad una tazza di thè è stato deciso il destino di alcune nazioni. Tuttavia poche persone ne conoscono la storia.
Desideravo così introdurvi alla conoscenza culturale e sociale di una bevanda che nasce in Cina ed  ha fatto poi  il giro del mondo e che è stata così determinante nella medicina, nella scienza, nella filosofia, nella pittura, nella ceramica, nell’architettura, nella poesia, nell’educazione e nella religione di alcuni popoli.

“Se il Cristianesimo è il vino e l’Islam il caffé, il buddismo è sicuramente il tè” come afferma Alan Watts in The Way of Zen.

